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Percorso formativo Alternanza Scuola-Lavoro

Modulo:  Cultura d’Impresa

• Che cos’è un’impresa?



Percorso formativo Alternanza Scuola-Lavoro
Modulo:  Cultura d’Impresa

• L’art. 2082 c.c. stabilisce testualmente che è imprenditore chi 

esercita professionalmente un’attività economica organizzata al 

fine della produzione o dello scambio di beni o di servizi. 

• il termine "professionalmente" significa che l'attività economica 

deve essere continua, non occasionale; inoltre tale termine 

implica il conseguimento di un profitto personale.

• Il concetto di lucro non può mancare nella nozione di 

imprenditore.

• Ma, in questa categoria possono essere inquadrate anche le 

imprese pubbliche. 

• Obiettivo: la remunerazione dei fattori produttivi.



Percorso formativo Alternanza Scuola-Lavoro
Modulo:  Cultura d’Impresa

• L’art. 2555 c.c. definisce l’azienda come «il complesso dei 

beni organizzato dall’imprenditore per l’esercizio 

dell’impresa».



Modulo:  Cultura d’Impresa

• Forme giuridiche: a titolo individuale, familiare, 

società di persone, società di capitali.

• Settori: primario, secondario, terziario, 

quaternario avanzato, Terzo settore.



Classifica dei Paesi in cui alcune parti del settore quaternario avanzato è più 

sviluppato

1. Cina

2. Germania

3. Giappone

4. Italia

5. Corea del Sud

6. Stati Uniti

7. Svizzera



L’azienda è anche una funzione matematica

• Y = f(P, M, O, T)

• Y= Azienda

• P = Personale

• M = Materie Prime

• O = Organizzazione

• T = Tecnologia



Percorso formativo Alternanza Scuola-Lavoro

Modulo:  Cultura d’Impresa

• La Commissione europea ha provveduto a rivedere i 

criteri di definizione di PMI attraverso l'adozione della 

nuova Raccomandazione n. 03/361/CE pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea (G.U.C.E.)L. 

124 del 20 maggio 2003, con decorrenza dal 1°

gennaio 2005. 

• Tenendo conto della giurisprudenza comunitaria degli 

ultimi anni si considera impresa: «ogni entità, che a 

prescindere dalla forma giuridica rivestita, eserciti 

un'attività economica».



Percorso formativo Alternanza Scuola-Lavoro

Modulo:  Cultura d’Impresa

• Per essere qualificata come PMI un'impresa deve 

soddisfare tre criteri: quello finanziario, quello del numero 

dei dipendenti e quello dell'autonomia:

• - meno di 250 persone occupate (50 per le piccole 

imprese e 10 per le microimprese);

• - un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di 

euro (10 per le piccole imprese e 2 per le 

microimprese);

• - un bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro 

(10 per le piccole imprese e 2 per le microimprese). 



Percorso formativo Alternanza Scuola-Lavoro
Modulo:  Cultura d’Impresa

PARAMETRI MICRO-IMPRESA PICCOLA 

IMPRESA

MEDIO IMPRESA

Numero dipendenti 

inferiori a

10 50 250

Fatturato inferiore 

o uguale a 

2 milioni 10 milioni 50 milioni

Bilancio (Stato 

Patrimoniale) 

inferiore o uguale a

2 milioni 10 milioni 43 milioni



• http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPu

glia/DettaglioNews?id_news=3731&id=46019

http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/DettaglioNews?id_news=3731&id=46019
http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/DettaglioNews?id_news=3731&id=46019
http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/DettaglioNews?id_news=3731&id=46019


Annuncio

• Buone notizie dalla Commissione Europea per start-up e piccole e medie 
imprese: fondi azionari in Italia, Paesi Bassi, Spagna e Francia hanno 
annunciato finanziamenti pari a 90 milioni di euro dal Fondo europeo per 
gli investimenti (FEI), con le garanzie dei programmi COSME e 
InnovfinHorizon 2020 della Commissione europea.

I quattro accordi permetteranno di investire capitali in start-up, piccole e 
medie imprese e società a media capitalizzazione promettenti che 
necessitano di investimenti di capitale nelle fasi inziali e di crescita.

Mobilitando altri investitori, compresi fondi del settore privato, si dovrebbe 
arrivare a un investimento complessivo di 200 milioni di euro.
Per l'Italia il fondo in questione è Panakès Fund I, che per i prossimi 
cinque anni finanzierà progetti nell'ambito delle tecnologie mediche. 

• http://ec.europa.eu/growth/smes/cosme/index_it.htm

http://ec.europa.eu/growth/smes/cosme/index_it.htm
http://ec.europa.eu/growth/smes/cosme/index_it.htm


Percorso formativo Alternanza Scuola-Lavoro

Modulo:  Cultura d’Impresa

• Nell'ambito del diritto tributario, si parla 

di fatturato intendendo la somma delle vendite (ricavi) di 

un'azienda.

• Per questo motivo, all'interno del fatturato spesso si 

considerano anche la somma degli interessi attivi 

dell'azienda e tutta una serie di proventi assimilati.

• Il fatturato è considerato in riferimento all'arco di un anno 

di servizi, e a giudicare dal nome stesso, è legato al 

concetto di fattura. Dunque, il fatturato è la somma di tutti 

gli importi delle fatture emesse da un'azienda o esercizio.



Percorso formativo Alternanza Scuola-Lavoro
Modulo:  Cultura d’Impresa

• Lo Stato ricorre ad «entrate» per far fronte alla 

proprie finalità istituzionali e garantire così a 

tutti i soggetti la fruizione di determinati servizi 

essenziali, quali ad esempio l'istruzione, 

l'assistenza sanitaria, i trasporti, l'ordine 

pubblico ecc.

• La stragrande maggioranza di queste entrate è di 

natura fiscale, ossia è conseguita attraverso 

l'istituzione, l'imposizione e la riscossione dei 

tributi.



Percorso formativo Alternanza Scuola-Lavoro
Modulo:  Cultura d’Impresa

• La TASSA è un tributo che il singolo soggetto è tenuto a 
versare in relazione ad un'utilità che egli trae dallo 
svolgimento di un'attività statale resa  a sua richiesta.

In sostanza si tratta di un servizio svolto su espressa 
richiesta del soggetto contribuente.

A titolo esemplificativo si possono menzionare la tassa 
per la raccolta dei rifiuti, la tassa scolastica, la tassa sulle 
concessioni governative, la tassa per l'occupazione di 
spazi e arre pubbliche ecc.



Percorso formativo Alternanza Scuola-Lavoro
Modulo:  Cultura d’Impresa

• L’ IMPOSTA si caratterizza per il suo presupposto.

• Così, ad esempio, l'operaio e /o il dirigente prestando la loro attività 
alle dipendenze di un'impresa, pongono in essere il presupposto dell’ 
imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF)

Anche chi è il proprietario di un immobile, e quindi è titolare di un bene 
che produce un reddito (rendita fondiaria o canone di locazione), è 
soggetto all'imposta sul reddito delle persone fisiche (salvo che 
l'immobile non sia configurabile come abitazione principale) e 
all'imposta comunale sugli immobili. 

• Fonte: Alessandro Balestrino - Maria Pierro, Scienza delle finanze e 
Diritto Tributario, 2002.



IMPOSTE DIRETTE

• La BASE IMPONIBILE è rappresentata dal Reddito e/o 

dall’Utile d’esercizio.



Compiti da svolgere a casa

• CONSULTARE SITO WEB DELLA SCUOLA E CLICCARE SUL LOGO DI  ALTERNANZA SCUOLA LAVORO.

• Consultare art. 2424 codice civile (Stato patrimoniale, a 

sezioni contrapposte).

• Consultare 2425 codice civile (Conto economico, forma 

scalare).



IMPOSTA INDIRETTA: IVA

• Esistono tre aliquote Iva in vigore in Italia:

• 4 per cento (aliquota minima), applicata ad esempio alle 

vendite di generi di prima necessità (alimentari, stampa 

quotidiana o periodica, ecc.);​

• 10 per cento (aliquota ridotta), applicata ai servizi turistici 

(alberghi, bar, ristoranti e altri prodotti turistici), a determinati prodotti 

alimentari e particolari operazioni di recupero edilizio;​

• 22 per cento (aliquota ordinaria), da applicare in tutti i 

casi in cui la normativa non prevede una delle due 

aliquote precedenti.​





• La Base imponibile è data dal totale degli importi.
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• La base imponibile è data dagli importi meno gli sconti.





Esempio di fattura di un libero professionista. Attualmente il 

contributo è del 4%



Esempio di fattura di un libero professionista



Il conto economico

• A) Valore della produzione:

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione, semilavorati e finiti
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi in conto esercizio

Totale A)………………………………..



• B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
7) per servizi
8) per godimento di beni di terzi
9) per il personale:

a) salari e stipendi
b) oneri sociali
c) trattamento di fine rapporto
d) trattamento di quiescenza e simili

e) altri costi

10) ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 
disponibilità liquide

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
12) accantonamenti per rischi
13) altri accantonamenti

14) oneri diversi di gestione

Totale B)………………………………………………



• Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)



• C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad 

imprese controllate e collegate

• 16) altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e 

di quelli da controllanti

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione
di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti

17) interessi e altri oneri finanziari, con separata indicazione di quelli 

verso imprese controllate e collegate e verso controllanti
17-bis) utili e perdite su cambi.

• Totale (15 + 16 - 17+ - 17 bis)



• D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:

18) rivalutazioni:

a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

19) svalutazioni:
a) di partecipazioni

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

• Totale delle rettifiche (18 - 19)



• E) Proventi e oneri straordinari:
20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da 

alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5)

21) oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da 

alienazioni, i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14), e delle 

imposte relative a esercizi precedenti

• Totale delle partite straordinarie (20-21)

• Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E)cioè UTILE 

LORDO

- 22) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 

anticipate

23) utile NETTO(perdite) dell'esercizio



Esercitazione

• Ideate 2 tipi di fattura commerciale:

• Una fattura di acquisto

• Una fattura di vendita

• Siete liberi di inserire la presenza di sconti



Esercitazione

 

NOME AZIENDA (Studente)……………………………………………………. 
Indirizzo (CLASSE) …………………………………………………………………………………… 

CAP Città (Prov)…………………………………………………………………………………………… 
Codice fisc. / Partita Iva………………………………………………………………………………….. 

 

                                  
 
 
FATTURA N. ….   DEL   (data odierna)………………………………………………..         
 
 

Spett.le 
    
Azienda Cliente……………………………………… 
Indirizzo……………………………………………… 
CAP Città (Prov)………………………………….. 
Part. Iva……………………………………………… 

 
 
 
 

Descrizione Q.tà 
Prezzo 
unitario 

Importo 
Iva 

(ALIQUO

TA) 

  € € 22% 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

SCONTI 
 
 
 
 

    

Imponibile  

 Imposta Iva  

Totale fattura  

                

Modalità di 
pagamento 

 

 
Questa fattura va registrata nel Registro delle fatture…………………………………………………… 
 
In questa fattura l’IVA rappresenta un debito o un credito nei confronti dello Stato?......................... 



Per un Business plan inziale …
STATO PATRIMONIALE ( art. 2424 cc.) 

ATTIVO                                                                                      PASSIVO 
 

Immobilizzazioni 
Immobilizzazioni immateriali 

 

1) costi di impianto; 

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 

di ingegno; 

4) Concessione, licenze, marchi e diritti simili; 

5) Avviamento; 

Immobilizzazioni materiali:   

1) terreni e fabbricati 

2) impianti e macchinari 

3) attrezzature industriali e commerciali 

4) arredamenti. 

Immobilizzazioni finanziarie: 

partecipazioni in altre imprese 

altri titoli; 

azioni  

 

Attivo circolante: 

Rimanenze 

1) materie prime , sussidiarie e di consumo…………………. 

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati…………….. 

3) lavori in corso su lavorazione……………………………. 

4) prodotti finiti e merci…………………………………… 

5) acconti……………………………………………………. 

      Totale……………………………………………. 

 Crediti 

1) verso clienti: 

 

Disponibilità liquide 

1) depositi bancari e postali…………………………………… 

2) assegni ………………………………………………………. 

3) denaro e valori in cassa……………………………………… 

       

Ratei e risconti attivi…………………………………………………… 

 

 

 

 

Totale Attivo …………………………………………………….. 

Patrimonio netto  
I     – Capitale 

II    – Riserva da soprapprezzo azioni 

III   – Riserva legale 

IV    – Riserve statutarie 

 

Utile di esercizio…………………………………………….     

 

Fondi per rischi e oneri:  

1) per imposte; 

2) altri  (fondi per spese future) 

  

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

 

Debiti 
 

Debiti verso banche 

Debiti verso fornitori 

Debiti tributari (vs. Erario, IVA, IRAP, IRPEG) 

Debiti verso istituti previdenziali e di sicurezza sociale; ( INPS, 

INAIL) 

 

 

 

 

 

 

Ratei e risconti npassivi…………………………….. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

Totale passivo ……………………………………… 

 



Per un business plan iniziale (parte dell’attivo)
• Immobilizzazioni:

• Immobilizzazioni immateriali:

• 1) costi di impianto e di ampliamento…………………………………………………………………………………………

• 2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità…………………………………………………………………………………

• 3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere di ingegno …………………………………………..

• 4) Concessione, licenze, marchi e diritti simili ………………………………………………………………………………

• 5) Avviamento (?)……………………………………………………………………………………………………………….

• Immobilizzazioni materiali:  

• 1) terreni e fabbricati……………………………………………………………………………………………………….. 

• 2) impianti e macchinari……………………………………………………………………………………………………………

• 3) attrezzature industriali e commerciali ………………………………………………………………………………….

• 4) altri beni (arredamenti)……………………………………………………………………………………………………………

• Immobilizzazioni finanziarie: 

• 1) partecipazioni in altre imprese ……………………………………………………………………………

• altri titoli………………………………………………………………..............................................

• azioni…………………………………………………………………………………………………………………………… 

• Attivo circolante:

• Rimanenze (materie prime , sussidiarie e di consumo, prodotti in corso di lavorazione e semilavorati)…………………………

• Crediti verso clienti………………………………………………………………………………………………………………………

• Disponibilità liquide (depositi bancari e postali, assegni, denaro e valori in cassa)……………………………………………………

•

• Ratei e risconti 

• Totale Attivo ……………………………………………………………………………………………………………..



Per un business plan iniziale (sezione del passivo e del Netto)

• Patrimonio netto

• I     – Capitale proprio/sociale

• II   – Riserva legale

• III    – Riserve statutarie

• Utile di esercizio…………………………………………….    

•

• Fondi per rischi e oneri: 

• per imposte;

• altri  (fondi per spese future)

•

•

• Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

•

• Debiti

•

• Debiti verso banche

• Debiti verso fornitori

• Debiti tributari (vs. Erario, IVA, IRAP, IRPEG)

• Debiti verso istituti previdenziali e di sicurezza sociale ( INPS, INAIL)

•

•

• Ratei e risconti passivi……………………………..

•

• Totale passivo ………………………………………



Esercitazione
• 1) Un’impresa industriale ha sostenuto durante l’esercizio i seguenti costi: acquisto merci 68000, 

costi per servizi 24000, salari e stipendi 30000, costi fiscali (imposte) 1000, ricavi di vendita 123700, ricavi 
diversi 23000, fitti passivi 17000. Determina il reddito d’esercizio.

• Redigi anche lo Stato patrimoniale in base ai seguenti valori:

• altri debiti 15200; automezzi 24800; attrezzature commerciali 54000; Banca c/c 5600; denaro in cassa 
2300; debiti v/banche 150000; crediti v/clienti 80000; debiti v/fornitori 65000; arredamento uffici 38000, 
computer e stampanti 6000; merci in magazzino 75000; registratore di cassa 1200.

• Determina il Patrimonio Netto (che ha un capitale proprio di 50000 euro).

• 2) Calcola l’imposta Irpef del precedente esercizio.

• 3) Con i termini proposti costruisci delle frasi di senso compiuto:

• esempio: Patrimonio Netto, Capitale proprio, Utile d’esercizio (Il Patrimonio Netto è formato dal Capitale 
proprio e dall’utile d’esercizio)

• a)costo storico, ammortamento, valore residuo

• b) attivo immobilizzato, attivo circolante, Stato patrimoniale

• c)attivo circolante, rimanenze, crediti



scaglioni di reddito

• I scaglione

• Reddito tra 0 e 15.000 euro

• Aliquota IRPEF è del 23%, che corrisponde ad una tassazione di 3.450 euro.

• II scaglione

• Reddito tra 15.001 e 28.000 euro. L’aliquota riservata a questa fascia è 
del 27%.

• III scaglione

• Reddito tra 28.001 e 55.000 euro. L’aliquota IRPEF è fissata al 38%.

• IV scaglione

• Reddito tra 55.001 e 75.000 euro; l’aliquota IRPEF sulla quota eccedente il 
precedente scaglione è del 41% .

• V scaglione

• Reddito sopra i 75.000 euro. L’aliquota IRPEF è pari al 43%. 



Detrazioni e deduzioni di IMPOSTA

• Le Detrazioni sono sottratte dall’Imposta.

• Le deduzioni sono sottratte dal reddito.

• Per il contribuente sono più convenienti le detrazioni delle 

deduzioni.



Spese deducibili

• ​Sono deducibili le seguenti spese:

• spese comprese nel bonus mobili 2015;

• spese comprese nell'ecobonus elettrodomestici;

• spese mediche relative a prestazioni mediche.



Spese detraibili

• Sono detraibili le seguenti spese:

• ticket del Servizio Sanitario Nazionale;

• contributi previdenziali e assistenziali;

• riscatto degli anni di laurea.



Come si documentano le spese

• La documentazione delle spese deducibili (e detraibili) è 

generalmente costituita dalle fatture, ricevute o quietanze rilasciate 

al contribuente da chi ha percepito le somme, con indicazione del 

suo codice fiscale o numero di partita Iva.

• Il contribuente non deve allegare alla dichiarazione alcuna 

documentazione, che va però conservata in originale per tutto il 

periodo durante il quale l'Agenzia delle Entrate ha la possibilità di 

richiederla.​​



Marketing

• Il marketing viene definito come quel processo sociale e 
manageriale diretto a soddisfare bisogni ed esigenze 
attraverso processi di creazione e scambio di prodotto e valori. 

• (Giancarlo Pallavicini)

• Il marketing management consiste invece nell'analizzare, 
programmare, realizzare e controllare progetti per realizzare 
obiettivi aziendali. Esso mira soprattutto ad adeguare l'offerta di 
prodotti o servizi ai bisogni e all'uso efficace delle tecniche di 
determinazione del prezzo, della comunicazione e della 
distribuzione per informare, motivare e servire il mercato.

• « L'insieme delle attività che mirano a influenzare una scelta 
del consumatore riguardano il marketing» (Russell Winer).



Marketing

• marketing analitico: studio del mercato, della clientela, 

dei concorrenti e della propria realtà aziendale.

• marketing operativo: è un'attività di pianificazione per 

ottenere la fedeltà e la collaborazione da parte di tutti gli 

attori del mercato.

• marketing strategico: attiene tutte quelle scelte che 

l'azienda pone in essere per raggiungere i suoi obiettivi 

strategici.



• Offerta e domanda



Tipi di mercato (chi decide il prezzo?); COMPLETA LA TABELLA

CRITERI N° IMPRESE TIPO DI 

PRODOTTO

POSSIBILITà DI 

ENTRARE

MONOPOLIO 1 PRODOTTO 

OMOGENEO

BARRIERE

OLIGOPOLIO POCHE PRODOTTO 

OMOGENEO

BARRIERE

CONCORRENZA 

PERFETTA

MOLTE PRODOTTO 

OMOGENEO

NON CI SONO 

BARRIERE 

……………………. …………………… ………………….. ………………….



• Molti economisti calcolano l’Ebitda di un’impresa.

• EBITDA = Earning Before Interest, Taxes, Depreciation, 

Amortization

• EBITDA = MOL (Margine Operativo Lordo); si tratta di un 

indicatore di redditività, calcolato prima della gestione 

finanziaria e della gestione fiscale.



Classifica di Intesa Sanpaolo

• I distretti (clusters) industriali migliori per performance di 

crescita e di redditività



Fonte: Sole 24 Ore del 02/03/2016 p. 11

1. Prosecco di Conegliano e 
occhialeria di Belluno

2. Marmo di Carrara

3. Gomma del Bergamasco

4. Dolci di Alba e CuneoDolci e 
pasta veronesi

5. Pelletteria di Arezzo

6. Alimentare napoletano

7. Vini del Chianti

8. Materie plastiche di Treviso, 
Vicenza e Padova

9. Pelletterie di Firenze

10. Meccanica strumentale di 
Vicenza

11. Grafico veronese



Consultate i seguenti siti web

1. http://www.cnai.it/area_lavoro/definizione_di_piccola_e_media_impresa_secondo_la_normativa_europea/378

2. http://www.gazzettaufficiale.it/

3. http://www.gazzettaeuropea.com/

4. http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/portal/entrate/home

5. http://www.ba.camcom.it/

6. http://www.br.camcom.it/

7. https://www.inps.it/portale/default.aspx

8. http://borsainnovazione.ice.it/

9. http://www.invitalia.it/site/new/home.html

10.http://www.ccilux.eu/IT/default.asp

11.http://www.ccitabel.com/ccib/it/
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• Grazie per l’attenzione!

• gio9.spinelli@gmail.com

mailto:Gio9.spinelli@gmail.com

